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Il fiore perfetto per i giardinieri più pigri
La rosa «Cristoforo Colombo» ha fiori larghi e petali eleganti color arancione chiaro, con sfumature intense rosse e dorate
La pianta non necessita di particolari cure: soffre poco, resiste alle malattie, cresce molto e assicura una splendida fioritura estiva

ZGIARDINI D’AUTORE

di TIZIANO FRATUS

n Le rose sono
piante esigenti,
reclamano con-
tinuamente la
vostra attenzio-
ne. Certamente

vi sono rose più rustiche che
si accontentano di poca ac-
qua, entro certi limiti addi-
rittura soltanto di quel che il
cielo manda e null’altro. Ma
le estati torride a cui ci stia-
mo adattando cambiano an-
che questi annosi equilibri.
Nei nostri modesti giardini
le rose sono comunque una
felice opportunità. Tra tutte
le piante fiorite che possia-
mo adottare e seminare e
piantare. le rose, soprattutto
se rifiorenti, sono destinate
a farci compagnia per diver-
si mesi all’anno. Ovviamente
in ogni stagione c’è da fare
qualcosa: in inverno la seve-
ra potatura, negli altri mesi i
trattamenti, dal tradizionale
e universale beneficio del
verderame o della poltiglia
bordolese, agli altri prodotti,
meglio se naturali, utili ad
allontanare e calmierare l’a-
zione dei parassiti e le malat-
tie funginee. Aprile è il mese
delle nuove foglie, a maggio
si iniziano ad annusare le
prime fioriture. A settembre
o al più tardi ad inizio otto-
bre l’ultimo colpo di colore.
Le piogge autunnali, dalle
mie parti novembrine, spaz-
zano via foglie, ramoscelli e
introducono al rigore del-
l’incipiente inverno. Ogni
varietà ragiona tutto a modo
suo, ovviamente, e ulteriori
criteri che possono variare
fioriture e crescita dipendo-
no dall’esposizione al sole,
dalla qualità dei terreni, dal-
la vicinanza o meno di piante
che possono disturbare o
convivere con le nostre rose.
Chiunque ha un giardino im-
para, poco alla volta, che co-
me per gli umani e gli anima-
li, anche fra le piante esisto-
no «simpatie e antipatie».

Vivendo in un paese ai pie-
di delle Alpi Cozie, in quei
metri quadri che sono pro-
babilmente l’ultima propag-
gine rialzata della vasta pia-
nura padana, prima che le
montagne ci sollevino ai
confini con la Francia, ho la
fortuna di abitare un territo-
rio dove spesso, sebbene non
tutti gli anni, il mese di mag-
gio è un mese particolar-
mente piovoso, e vi sono

estati, quantomeno in certi
periodi, nei quali quasi tutti i
giorni il cielo si va a coprire
fra le 16 e le 18 e spiove leg-
germente. Questo modera il
colpo delle calure estive, an-
che se questa estate, ad
esempio, anche qui, come in
altre regioni del Sud Italia, si
sta rivelando particolar-
mente calda e siccitosa. Le
rose inglesi sono spesso ri-
fiorenti e si trovano molto
bene in climi non secchi, e
infatti questa estate mi tocca
annaffiarle ogni sera.
In altre estati non
ve n'era bisogno.

Un aspetto che
rigurda le rose rifio-
renti è la moderazione
nella loro crescita, riguar-
da ad esempio anche le ram-
picanti che nei mesi di giu-
gno, luglio e agosto cammi-
nano a passo spedito, e van-
no dunque accudite, orienta-
te, e non di rado accorciate e
sfoltite. Appena i fiori appas-

siscono vanno tolti, se sono
rose particolarmente profu-
mate si possono recidere e
mettere in cassette della
frutta, magari su un foglio di
giornale, a riposare, in luo-
ghi ombrosi e areati, di modo
che mentre i petali si disi-
dratano il loro profu-
mo non si perda e an-
zi, si conceda ai no-
stri sensi per le
settimane a ve-

trite colonie di piccolissimi
insetti lattiginosi si manife-
stano attorno ai boccioli che
si stanno per schiudere, do-
ve in coro affondano i loro
rostri invisibili per succhiar-
ne via la linfa e indebolire la
pi a nta .

Talora basta una spruzza-
ta di olio di neem, oppure

il classico sapone di
marsiglia sciolto a sca-
glie nell’acqua di uno

spruzzino. Buone solu-
zioni sebbene non le ab-

bia mai praticate sono
macerati di aglio o
di ortica. Risolto
l’infestazione di afi-

di molti eventuali
problemi li andrete a

evitare, perché le malattie
funginee spesso si inne-

scano nelle piante
proprio a causa del-

l’indebolimento cau-
sato dagli afidi. Chi ama

le rose ovviamente non
coltiva soltanto rose inglesi

e/o rose rifiorenti, ma saprà,
a seconda del proprio gusto,
variare tra esemplari di vivai
italiani, francesi, tedeschi o
inglesi.

Tra le moltissime rose ri-
fiorenti vorrei oggi soffer-
marmi sulle Cristoforo Co-
lombo, qui nel mio giardino
ne abbiamo due, una coppia
che cresce insieme al centro
di una striscia soleggiata di
prato. Sarebbero rose ram-
picanti ma le abbiamo ac-
compagnate, nel corse delle
stagioni, a comportarsi co-
me rose arbustive. Dal basso
si solleva un fascio di cresci-
te che ogni estate si fa intri-
catissimo, sollevandosi pun-
tualmente oltre i due metri
di altezza, senza controllo
raggiungerebbero comoda-
mente i tre metri ma cerco di
starci dietro, anche per con-
sentire alle rose di rifiorire
abbondantemente. I fiori so-
no larghi, con diametri fino a
12-13 cm; hanno petali molto
eleganti, i fiori sono compo-
sti da 25 petali, di un colore
arancione chiaro, intenso,
quasi delle stelle con sfuma-
ture e bordature rosse e do-
rate. Non si tratta di fiori
profumati, ma il bello sta
tutto nella qualità estetica di
ogni singolo fiore e nell’ab -
bondanza della fioritura che
si sviluppa ininterrottamen-
te tra giugno e settembre.

La loro storia? Sono state
ibridate in Francia nel 1991
nei vivai di M ei l l a n d e Ri-
ch a rd ie r, attivi dal lontano
1867 e giunti alla sesta gene-
razione. Ecco come viene de-
scritta da Matthis Meilland,
erede della famiglia: «Q ue -
sta rosa rampicante ha tutte
le qualità della rosa cespu-
gliosa. Il fiore luminoso e di
belle dimensioni è di un ec-
cezionale color arancione
indiano bordato di rosso pe-
peroncino. Il grande foglia-
me verde scuro, sano è molto
resistente alle malattie».

E infatti la foglia è verde
scuro, coriacea, fitta, diffici-
le trovare foglie malate o pig-
mentate, segno di qulche
sofferenza, a differenza del-
le inglesi tipo David Austin,
spesso più profumate e me-
no rustiche. Insomma, cari
lettori, se volete una bella
pianta di rose che soffre po-
co, cresce molto e vi assicura
una splendida fioritura esti-
va le Cristoforo Colombo
fanno al caso vostro.
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QUOTAZIONE RECORD A LOS ANGELES

n Il revolver Colt che ha ucciso Billy
the Kid, fuorilegge del West america-
no (qui interpretato da Kris Kristoffer-

VENDUTO ALL’ASTA PER 6 MILIONI IL REVOLVER CHE UCCISE BILLY THE KID
son in “Pat Garret e Billy the Kid”, Get-
ty) , è stata venduta per oltre 6 milioni
di dollari all’asta a Los Angeles. Si

tratta proprio dell’esemplare che usò
lo sceriffo Pat Garrett nel 1881 per
abbattere l’icona maledetta.

R A F F I N ATA
Un esemplare di

rosa varietà
Cristoforo Colombo

dai petali
a ra n c i o n i

nire. Gli afidi sono forse i
peggiori e più diffusi nemici
delle nostre rose da giardi-
no. Bastano talora pochi
giorni di distrazione che nu-

A CORPO SICURO
di LUCIANO BASSANI

n La campagna
vaccinale tra alti
e bassi sta lenta-
mente raggiun-
gendo una larga
quota di popola-

zione con la speranza che il vi-
rus possa essere arrestato e
che grazie ad un numero sem-
pre maggiore di vaccinati si
possa raggiungere quella im-
munità di gregge tanto ago-
gnata. Questo secondo millen-
nio, tra le tante gravi situazio-
ni emergenti, si trova di fronte
u n’emergenza mondiale rap-
presentata dalla resistenza di
microbi e batteri agli antibioti-

ci per il loro uso scorretto o
abuso. E se lo stesso fenomeno
di resistenza si stesse verifi-
cando anche per i virus?

Un vaccino che non fornisce
immunità totale potrebbe
consentire al virus di mutare
all’interno degli individui vac-
cinati in varianti che eludono
l’immunità indotta dal vacci-
no. Uno studio di PLOS Biolo-
gy, ha scoperto che la vaccina-
zione imperfetta può miglio-
rare la trasmissione di agenti
patogeni altamente virulenti.

I vaccini incompleti che pur

proteggendo le persone dalla
malattia non impediscono la
diffusione dell’agente patoge-
no stesso potrebbero consen-
tire l’evoluzione di agenti pa-
togeni più aggressivi. Un vac-
cino che seleziona ceppi più
virulenti è spesso chiamato
«vaccino che perde». Di fatto
un vaccino a mRNA ha un’azio -
ne selettiva solo su una protei-
na del virus non sul virus in
toto. Questo potrebbe spiega-
re perché chi ha avuto l’infe -
zione ha una copertura globa-
le contro il virus e non parziale

mostrano una «carica virale»
altrettanto elevata delle perso-
ne non vaccinate che vengono
infettate pur mantenendo una
buona protezione ed esponen-
do a un rischio maggiore i non
vaccinati. Questo sottolinea
ancora di più l’importanza per
ogni individuo di vaccinarsi.

Alla luce della situazione
che si va delineando cioè di
mutazioni del virus è impor-
tante ribadire che la guerra sa-
rà lunga ma non dovrà basarsi
solo sui vaccini. La strategia
medica dovrà avere una fase

preventiva che oltre ai vaccini
preveda l’assunzione di vita-
mina D3, Esperidina , Vitami-
na C, Zinco picolinato, Latto-
ferrina, Bromexina, Glutatio-
ne redox. Molto utili gli spruz-
zi di idrossitirosolo, ciclode-
strina, melaleuca alternifoglia
australiana (tea tree oil) in oro-
faringe. Utile la polvere nasale
contenente ipromellosa che in
50 secondi, crea un sottile
strato di gel nella mucosa. Nel-
la fase di infezione la terapia
dovrà essere immediata e ba-
sarsi sotto controllo medico su
idrossiclorochina, cortisone,
fans, ivermectina , eparina e
vitamina D3 ad alti dosaggi.
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Il virus può approfittare delle falle nei vaccini
come chi è stato vaccinato.

Se un virus muta non è detto
però che possa essere perico-
loso, dipende infatti dalla sua
carica virale che, se è bassa,
non permette la trasmissione
ad un altro individuo, ma se è
alta, il rischio di trasmissione
aumenta di conseguenza.
Sembrerebbe che maggiore è
la quantità di coronavirus nel
naso e nella gola, più è proba-
bile che il paziente infetti gli
a l tr i .

Secondo il Cdc Usa le perso-
ne completamente vaccinate


